CONSIGLIO NAZIONALE DEI PRESIDENTI DELLE CONSULTE

Napoli, 21-24 marzo 2011

CPS: istruzioni per l’uso.

DAL LAVORO DI GRUPPO DEI DOCENTI –  redazione report  a cura di Angela Villani

Il gruppo di lavoro dei docenti referenti delle Consulte Provinciali degli Studenti ( CPS ) che hanno partecipato ai lavori ”paralleli” al Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte, ritiene che l’evoluzione delle CPS meriti oggi un’ organizzazione più strutturata, che mentre conserva  i gradi di libertà previsti dalla normativa, preveda un minimo di regole condivise a livello nazionale, che porti a livelli minimi essenziali di coinvolgimento e partecipazione degli studenti e degli istituti scolastici.

Una serie di istruzioni per l’uso nate dall’esperienza di anni di attività delle CPS d’Italia.

I docenti hanno lavorato organizzandosi in tre gruppi, con oggetti di lavoro specifici ma affini.  

Rappresentatività e rappresentanza

Questo capitolo scaturisce dal   lavoro del gruppo 3 .

 Rappresentatività e rappresentanza costituiscono qualcosa di concreto rispetto a un astratto, attraverso un sistema di rete i cui nodi sono i docenti referenti  delle scuole, i docenti referenti delle cps, il docente del coordinamento regionale, gli studenti membri di giunta, l’ufficio di presidenza, gli studenti  componenti della plenaria, gli studenti impegnati negli organi collegiali. La rete continua con la parte gestionale che include il funzionario amministrativo e il dirigente dell’USP e/o dell’USR, il DSGA e il dirigente dell’istituto che gestisce i fondi.

La discussione è stata condotta come una swot analysis semplificata, fondata sull’analisi delle criticità e delle opportunità, che condizionano il funzionamento delle CPS.

Criticità: le distanze tra gli istituti, per le dimensioni e per le caratteristiche orografiche dei territori, spesso rendono difficile e dispendioso il lavoro, in termini economici ed “energetici” ( in termini di forza lavoro). 

Opportunità: il lavoro telematico. Il rimborso spese libero ( scelta del mezzo di trasporto senza vincoli, etc.)

Criticità: la rappresentatività negli istituti con più tipologie di studi, frutto di fusioni.

 Opportunità: consentire la doppia rappresentanza e mitigare gli sbilanciamenti numerici educando alla condivisione delle decisioni attraverso la discussione, piuttosto che al ricorso alle votazione per ogni delibera .

La rappresentatività del territorio.

Ciriticità : disaffezione e scarsa partecipazione, disconoscimento del ruolo degli organi collegiali in generale e delle CPS in particolare, anche nelle scuole; poca conoscenza delle CPS a livello territoriale da parte degli EELL.

Opportunità: creare una infrastruttura delle CPS costituita da coordinamenti territoriali in modo che diventi più capillare e coinvolgente la partecipazione di tutte le componenti;  unica denominazione di referente per la partecipazione studentesca e le politiche giovanili, che tesse relazioni tra la CPS, i comitati studenteschi, i comitati dei genitori e le istituzioni locali. 

La denominazione “Docente referente CPS” esplicita la funzione e potrebbe favorire il riconoscimento di un monte ore flessibile per il docente referente di istituto da mettere a disposizione della rete territoriale (DPR 275/99). A livello regionale la rete potrebbe essere sostenuta da un fondo finalizzato al funzionamento ordinario della rete, che preveda anche i compensi per il personale tecnico e amministrativo e i rimborsi per gli spostamenti con mezzo proprio e taxi ( opportunamente motivati come unici possibili).

Migliorare la partecipazione attraverso la condivisione di responsabilità della gestione dei progetti tra livello provinciale e livello territoriale con l’istituzione di commissioni-coordinamenti territoriali e con il coinvolgimento dei singoli istituti, come capofila delle fasi operative dei progetti, con la distribuzione di ruoli di responsabilità condivisa ai dirigenti e ai docenti referenti interni.

Ciò faciliterebbe inoltre il compito degli studenti nel passaggio dal livello progettuale ai livelli operativi .

Criticità : strutturare la CPS in coordinamenti territoriali con responsabilità decentrata se migliora la partecipazione e il senso di appartenenza, richiede però l’attenzione a riportare nella collegialità provinciale le decisioni fondamentali

 Opportunità: la metodologia laboratoriale della ricercazione che cura sia la dimensione relazionale-comunicativa che quella organizzativa.

Il collante della rete è la formazione comune, anche volano delle azioni

Il  sistema rete produce “beni e servizi” mentre costruisce se stesso, ovvero il fare insieme  produce dei risultati e contemporaneamente aggrega. 

La formazione comune può dare strumenti, contenuti e consapevolezza.

Coinvolgere tutti a tutti i livelli – monitoraggio compreso - per condividere le responsabilità.

Creare infrastrutture – coordinamenti territoriali -  per facilitare la partecipazione e tutelare le aree più “timide”. Nei contesti piccoli i rapporti interpersonali formano legami forti.

La gestione dei progetti  con i referenti delle scuole e i loro dirigenti potrebbe rimotivare alla partecipazione. Riportare la gestione dei progetti in scuole polo facilita la percezione da parte delle scuole delle attività della cps e l’intreccio con il POF. Dal POF e attraverso il POF si  ricostruisce la coerenza del curriculum e la valutazione dei percorsi. Il riconoscimento dei crediti acquisiti con le azioni promosse dalla CPS, ma  anche la certificazione delle competenze , previste dalle azioni di “Cittadinanza e Costituzione”, potrebbero contribuire a spostare l’attenzione sulla complessità dei percorsi educativi.

 Peraltro la rete adulta costruisce il contenitore per  consentire ai ragazzi di realizzare i progetti proposti. Fare assieme, fare bene e curare la conoscenza di ciò che si fa non solo per gli altri ma anche per rinforzare l’appartenenza al gruppo, ( funzione psicopedagogia di rispecchiamento ).

Opportunità : conoscere gli strumenti normativi – statuto studenti studentesse; regolamento d’Istituto; patto di corresponsabilità . 

Ricordare frequentemente che la CPS è agire in nome e per conto, in un rapporto di fiducia tra l’eletto e la base a partire dalla comunità scolastica e dall’uso dell’assemblea, riportare l’attenzione sulla consapevolezza di essere incastonati in un sistema di referenze.

Continuità di tutte le rappresentanze studentesche.

Il gruppo due ha lavorato alla proposta di un modello operativo per la realizzazione della continuità di tutte le rappresentanze studentesche.

1. Compito delle Consulte Provinciali Studentesche (CPS) è individuare le strategie e le modalità per favorire e sostenere la partecipazione studentesca nella vita della classe, delle singole istituzioni scolastiche e delle reti di scuole del territorio.

2. In questo senso le CPS si caratterizzano come “organismi di servizio”, oltre che come organismi di rappresentanza.

3. Questa prospettiva di “servizio” è coerente con le finalità del nuovo insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, che in quanto tale legittima la partecipazione studentesca in tutte le sue espressioni: rappresentanti di classe, di istituto, comitato studentesco, consulte provinciali, coordinamento regionale e consiglio nazionale.

4. Risulta indispensabile che ciascun istituto individui un docente che abbia il compito di “promuovere e sostenere le iniziative riguardanti la promozione della partecipazione attiva degli studenti”, come previsto dalla circolare MIUR prot. AOODGSC/949 del 1/2/2011 sul “Ruolo istituzionale delle Consulte Provinciali degli studenti nella promozione della partecipazione attiva e consapevole”.

5. Si auspica che le elezioni dei rappresentanti degli studenti e, se possibile, dei genitori siano anticipate il più possibile, ai fini della partecipazione attiva anche, in particolare, della componente studentesca alla programmazione del Consiglio di Classe e alla definizione del Piano dell’Offerta Formativa.

6. A tal fine, si ritiene indispensabile che le CPS promuovano e svolgano, all’inizio dell’anno scolastico, un’attività di informazione/formazione sulle tematiche e modalità della partecipazione studentesca destinata a:

tutti gli studenti delle singole scuole

i docenti referenti delle singole scuole.

7. Nella prospettiva della continuità tra le rappresentanze studentesche, si considera indispensabile che i rappresentanti degli studenti in ciascun Consiglio di Istituto si confrontino stabilmente con i rappresentanti eletti nella CPS e che si preveda la partecipazione dei rappresentanti della CPS nei

Consigli di Istituto senza diritto di voto.

8. Si auspica infine la presenza dei rappresentanti della CPS nei Comitati Tecnico Scientifici, ove costituiti.

9. Si propone, a titolo indicativo, la seguente scansione temporale delle attività della CPS mirate alla continuità:

settembre/ottobre: conferenze di servizio con i docenti referenti di istituto

ottobre/novembre: informazione/formazione

entro dicembre: predisposizione dei piani annuali delle attività a livello provinciale e regionale.

Visibilità e  Comunicazione

Il gruppo 1 ha riportato in una mappa concettuale i livelli di operatività ottimale delle CPS per migliorarne la visibilità e la comunicazione
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Hanno contribuito alla redazione del documento i Docenti referenti:

1. Salvatore Ferraro UST Oristano

2. Fernando Cerchiaro USR Veneto

3. Cesira Militello USR Friuli Venezia Giulia

4. Annamaria Franzolini UST Pordenone

5. Monica Adriano UST Parma

6. Stefano Allorini USR Veneto

7. Franco Ceseri UST Pistoia

8. Antonella Bianchi UST Arezzo

9. Ettore Gagliardi UST Livorno

10. Francesco Binella UST Siena

11. Maria Carmela Siclari UST Reggio Calabria

12. Antonio Rago UST Bari

13. Giuseppe Candreva UST Taranto

14. Annamaria Donno UST Lecce

15. Rosanna Catozzo USR Marche

Componenti il gruppo 1    rappresentato da . Cesira Militello USR Friuli Venezia Giulia
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